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CRONACA DEL MAGNETISMO ANIMALE 

Sebbene sotto 1' umile veste di giornaletto di 
provincia, incombe anche all' Alchimista l'iillicio 
di notare quei passi che nella sfera delle lettere o 
delle scienze si vanno facendo, massime ove queste 
abbiano per iscopo di recare immediato giovamento 
all'uomo. Egli è perciò che noi ci teniamo in de­
bito di ragguagliare i nostri lettori sulla regente 
comparsa di un nuovo giornale, che s' intitola: 
Cronaca del Magnetismo animale. 

V argomento del magnetismo, siccome fonte 
di una scienza ancor gióvane e combattuta, venne 
{vltre volle sfiorato sovra queste pagine. Ma poiché 
tale fatto o tale scienzTi non sembra rimanere 
nella serie di que' ritrovali che appagano la sola 
curiosila pel prestigio di cui vanno accompagnati, 
tendendo anzi a farsi ministro di utili applicazioni, 
noi troviamo di dovercene ancora occupare di esso. 
Non altrimenti la intese il dott. Giusî ppe Terzaghi 
<ii Milano, il quale si propose di registrare sul-
l'accennalo giornale i soli fatti piii splendidi o 
meglio proi^ati che si riferiscono al Magnetismo 
animale, affinchè, ov' esso ne' suoi fenomeni sia 
una verità, ove possa riuscire di potente ajulo al­
l'arie salutare, non venga perla caparbietà di al-

- cuni, e per l'ignavia di molti abbandonalo e perduto. 
Ora che pajono rimesso alquanto le dispule tra 
l'entusiasmo che tutto acceUa d'una parie, e l'in­
credulità che tulio rigetta dall' altra ; ora che nella 
calma degli spìriti si potranno meglio sceverare i 
fatti di una genuina osservazione da quelli dal­
l'interesse di qualche ciurmadore adulterati, noi 
pure crediamo il tempo opportuno alla vita di un 
giornale, il cui ufficio sia quello di raccogliere ed 
ordinare codesti l'alti, dal valore dei quali risulti 
r esistenza o faeno della forza magnetica vitale, 
e r azione sua bonellca sali' nomo. 

Fregiata la coperta di due appropriate sen­
tenze *), usciva testé il primo fascicolo della 
Cronaca del Magnetismo animale. Sulle prime vi 
troviamo le ragionate convinzioni del dott. Ter-
zaghi, e gii argomenti coi quali si studia di per­
suadere gl'increduli della sussistenza di un agente, 
misterioso forse alle corte nostre intelligenze, ma 
suscitatore di fenomeni che stanno nelP ordine dei 

*) Tout croire est d'un sol ; mais toiit rejeler est iV un fe-
merair qui ne connai» pas lei lois de la natare, e combien elle 
a des voies encore inconnes. ( Virey ). Guai a noi se volessimo 
abl)uiidonarc tutlùciò che ha potulo essere suggello di deri­
sione. (Manzoni). 

fatti naturali. Adopera egli anzi tutto l'autorità rdel 
nomi, non già di uomini dediti per proprio con­
vincimento alle speculazióni del Magnetismo, ma 
sibbene di coloro che ne furono per Iflngo tempo 
conlrarii, e confessarono poscia negrimmortall loro 
scritti di essersi convertiti all' evidenza dei fatti 
che vollero da sé stessi esperire. Tali sono un 
Giuseppe Frank, un Georget, un Roslan; il quale 
ullimo comincia la sua ritrattazione nel seguenti 
termini: ~ Mentre giovane paranco udiva parlare 
la prima volta del Magnetismo animale, trovai es­
sere i falli che mi narravano cosi poco corrispon­
denti ai fenomeni fisiologici che conosceva, venir­
mi essi presentati con un entusiasmo cosi ridicolo, 
rlescire eotanlo esagerate le pretensioni de' suoi 
partigiani, eh' ebbi pietà di gente da me reputata 
colla da un nuovo genere di follìa, e non mi pas­
sò neppure per il capo che potesse uomo ragio­
nevole prestar fedo a slmili chimere. - Racconta 
quindi come dopo una lunga opposizione fatta al 
Magnetismo, siasi dato solo per caso e per cu­
riosità a farne esperimento, e conclude : - Noa 
giunsi a stabilire la mia opinione se non dopo un 
gran numero di cimenti. Quanto avvenne ebbe a 
convincermi non darsi cosa più contraria all' av-
vanzamento delle scienze quanto l'incredulità. -

11 distinto compilatore della Cronaca del Ma­
gnetismo., nel menlrtì slesso che chiama logici e 
conseguenti coloro che f;.iroiio e sono poco disposti 
ad accettare questo nuovo agente siccome uno ve­
rità, deplora i' ostinazione di quelli i quali rifiu­
tandosi di esanìinaro, di vedere, di analizzare i 
fatti,, gcUiuio a piene mani il ridicolo e l' accusa 
d'impostura sopra nomi gloriosi nella scienza, di­
stinti per osservazione, per lenacilà nellp indagini, 
e per irreprovevole scientifica coscienza. A cor­
roborare il suo assunto riporta egli un'altestaziono 
assai vantaggiosa al Magnetismo, quale si fu quella 
del grande Jussieu, uomo di fama integerrima. 
Nella circostanza iti cui il .fussicu fece parlo della 
Commissione incaricala di esaminare il Magnetismo 
vitale, e portarne giudizio, non accordandosi le sue 
convinzioni con quelle dogli altri colleghi, esteso 
egli un rapporto a parte, nel qifale conchiude : -
Questi l'ulti sono poco numerosi, perdio non ho 
potuto citare che (pielU bene r-erificafi., e sui (piali 
non aveva dubbio alctino. Essi basteranno per, far 
ammellcre la possibilità o resiridMiza di un lluido 
0 agente, che si trasferisce dall'uomo al suo si­
mile, ed esercila qualche volta su quesl' ullimo 
un' azione sensibile. - Dallo stesso rapporto re-
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«latto dagli altri commissarli, quantunque in senso 
contrario all'esistenza del Magfietistiio, trae il 
liolt. Terzaghi argomento a sostenerlo, citandone 
alcuni passi, uno dei quali suona così: - Tulli gli 
ammalati sono soggelli a quello che magnetizzai; 
hanno beli' essere in un visibile assopimento, là 
sua voce, uno sguardo, un segno ne li, toglie. 

..Non si può difendersi dal riconoscere, a questi 
effòlli costanti, una grande potenza che agita gli 
aiamalati, li padroneggia, e della quale cojui che 
magnelJKKa, sembra essere il deposilario. -

Ma non si tratta ormai di credere b non cre­
dere all'eSislenza del fluido che s'inlitola Magne­
tismo animale, non sì tratta di moltiplicare le ci­
tazioni e gli argomenti per convincere coloro che 
Mon vogliano ptr nulla essere convinti. Quello di 
cui oggi abbiamo duopo, e che interessa tanto il 
ministi'o dell'arte salutare. (pn nto l'umanità sof~ 
ierenip, si è dì sapere se veramente vi abbiano 
fatti che depongano a favore della virtù di questo 
flgenie, sia che venga applicato, quale mezzo di 
cura diretta, sia quale mezzo indiretto, per Ja sua 
-làcoltà di rendere i malati insensibili al dolore. 
Ecco il campo in cui entra francamente la Cro­
naca del Magmlismo^ il campo quasi vergine e che 
sarà il più fecondo di utili risultati. Due perlanlo 
sono i fatti, sui quali non cade dubbio, che figu­
rano in quésta prima puntata: trattavasi nel primo 
.di una ragazza che si doveva sottoporre ad un'o­
perazione chirurgica asiani dolorosa:: in vano era 
stata |)iù yolfo eterizzata onde in essa produrre 
l'assopimento del senso: le magnelìzzazioni però 
a lungo tentate ridussero la paziente in tale stato 
(l'insensibilità che potò sostenere per 18 minuti i 
tagli i più profondi senza mostrare di esserne af­
fatto accorta. Basterebbe questo solo ei'fello più o 
meno costante der Magnetismo, per farne di esso 
nn prezioso materiale nei chirurgici imprendimenli, 
ed un oggetto di seria occupazione. Ma vi ha di 
più: il secondo fallo dimostrerebbe in qualche modo 
la valida sua onìcaoia nella cura diretta delle ma­
lattie interne. Trattavasi di un caso di tettano 
(morbo che termina quasi sempre colla morte) 
nella pienezza de' suoi sintomi : le ripetuto ma­
gnetizzazioni applicale in unione al cloroformio 
ridussero il malato a guarigione. L'azione curativa 
magnetica fu in questo caso manifesta, perciò che 
gli altri mezzi non recarono giovamento, e le in­
spirazioni cloroformiche non valevano sole ad ar­
restare i progressi del morbo. 

Concludiamo adunque, che la comparsa della 
Cronaca del Mmjnelismo animale, qualora lasci da 
un cp.nlo i fotioiiiciii psicologici; vale a dire quelli 
che si riferiscono alla chifìroveggenza, e si pro-
iìgga solo di notare quella serie di futli che val­
gono a determinare la virtù più costante dì que-r 
sto agente misterioso e l' opportuna sua applica­
zione quale mezzo sanalore, avrà segnalo un passo 
imporlanlo nella fisica dell' uomo. 

POTT. nUJIIANJ 

CONSRRVAZIOLNR PELLE SANGUISUGMI': IN PICCOLO 

0 DEPOSITI PKL COMMKIICÌO 

(Continuaz. airnr'lic. del N. 49 5 die. 1 P 5 2 ) 

Dalla pratica dei Bretoni risulta che i filetti di­
ventano sanguisughe mercantili in un anno e mezzo, 
e si potrebbero trarre altri importantissimi corolarii; 
ma seguitiamo sul nostro argnmenlo. 1 morcìinli 
che hanno aquistalo delle sanguisughe dai pescatori 
del dipartimento dell' Indre hanno dei recipienti di 
quattro metri quadrati da 60 a 70 centimetri di 
profondità alimentali da un corso d' aqna. Stabili­
scono un fondo d' argilla coperto di piotle o zollo 
erbose. Si tratta di rendere mercantili le sangui­
sughe che non hanno ancora raggiunto lo sviluppo 
voluto. I mercanti prendono del sangue d'animali 
uccisi al macello, lo portano ancora caldo, lo di­
vìdono sopra piatti nei quali hanno posto le san­
guisughe. Quando queste sono pasciute !e portano 
nel recipiente ove esse dormono • (dice il signor 
Moreau) sgorgano una parte del sangue, e sotto 
1', inlluenza dì questo regime esse ingrossano 
in poco tempo . . . Nelle due Sevres un proprie­
tario pose dei filetti in uno slagno che in quattro 
anni arrivarono ad una bella grossezza '"'}. Ricor­
diamoci che nella Mayenne il sig. Laigue/ farma­
cista a Lavai ha organizzato uno stagno che po­
polò di piccole sanguette, e dove la sua pesca gli 
somministra trecento mila (300,000) sanguisughe 
all'anno *^). Ma senza ricorrere ad esempi lontani 
si sa che anche in Italia vi sono degli spoculhtori 
che aquislnno filetti dall'estero per allevare. Nel­
l'anno 1851 l'L R. niilcio delle Poste d'Udine 
ne Iraduceva buon numero a Vicenza. Coinmorcio 
dì tal classo di sanguisughe non si farebbe so tulle 
morissero e se non no risHltas,se buona spcculaziono. 
Resta per ciò provato anche dai falli che s.opra 
(>000 filetti sì avranno in capo a quattro anni più 
dì 336 belle sanguisughe. Se cosi è, quale van-
taffoio ne deriverebbe alla nostra Provincia noi 
caso che da tutti i farmacisti di tutti gl'ospitali 
civili e militari si tenesse-la titiozza del sig. Faher? 
Analizziamo anche questo supposto con genero.se  
detrazioni per non ingannarci. 

Vi sono nella Provincia nostra 73 farmacie, 
7 ospilali civili ed un militare. In tutto 81. 

/. Detrazione. Anche altri Istituti pii e di edu­
cazione potrebbero valersi di questo mo%7.o eco­
nomico: n)a nel calcolo trascuriamo questi, e sup­
poniamo che di tulli i superiormente accennali, CO 
soli si provvedessero dalla vasca del sig. Faber. 

//. Dc.traz: Che dì 2000 sanguisughe fruttino 
soltanto la metà cioè lOiK) avremo 1000 uova. 

///. Deirttz. Poniamo .che invece di 22, 2 i figli, 
ogni uovo dia soli 10. Saranno 10 mille filelli, 

*) Journal des Connaissaiiccs Mcd. Cliir. 1. Avril 1 9 I S p. 
MS'A. - Soiibisiran. 

«») Ivi. 
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- Sì 
che molllplicali per le 60 vasche smnmenzionale 
daranno 600,000 all'anno. 

IV. Delraz, I fileUi in due anni e mezzo lutto al 
più si possono portare ad uno sviluppo capace 
d'uso medicò, e del valore di «ent. 25, ma accor­
diamo un tempo maggiore cioè quatlra anni. 

Y. Ddlrai. Ed accordiamo parimenti in questo-
frattempo per cause imprevedute ed ignole la per­
dita d'una mela: nel caso nostro resloranno 300,000 
sanguisughe all' anno, che vendendosi a cent. 25 
r una daranno Austr. L. 75,000. 

VL Deiras. Ma sia pure che delle 2000 san­
guisughe IVultiuo solo 500, avremo tuttavia 150,000 
sanguisughe all'anno, cìoò Ausir. L. 37*500. 

VII. Detrai. Che se lo scrupoloso volesse por-
lare la proposlziione più ai basso ancora, cioè che 
di 2000 sanguisughe 250 sole frullassero, si avrà 
sempre pel proprietario un soprapìù dì rendita dì 
25,000 fileni, cioè' Austr. L. 25 ; e per la Pro­
vincia 75,000 sanguisughe, pari ad una rendila 
annua di Austr. L. 18,750. Credo che nessun far­
macista sarelibe disposto a trascurare e perdere 
indilfereiitemente un avventore di negozio che ol­
tre al capilale e relativo interesse in ragione del 
10 per 100 desse un utile annuo nello di 20 a 
60 Lire Austr. Si tratta d' un. capitale attivo di 
400, a 1200 Lire Auslr. E credo anche che per 
una Provincia un capilale tillivo di A. L. 375,000 
non sia cosa ineonchidenle. Né qui avrebbe fine 
l'utile privato o pubblico, che queste slesse san­
guisughe dô io adoperate colla purgazione ritor­
nano capaci «d'uso medico, e più ancora opportune 
alla propagazione della specie. Innollre dalla isti­
tuzione di queste vaschette per le farmacìe non 
piccolo vantaggio ridonderebbe agli ammalati ed 
agli interessi delle famiglie per la facililà di pro­
curare il ricercalo rimedio con prontezza, per l 'e­
conomia del tempo, essendo altualmenle molti paesi, 
e molle comuni lontanissime dai depositi, e iioal-
mente per la possibilità di recuperare una pnrle 
del dinaro speso col rivendore le pasciute ai far­
macisti stessi che con loro guadagno potrebbero 
servire anche di mezzo per raccogliere le adope­
rate. Su di che ritorneremo a discorrere all'urli-
colo Purgazione. Nei calcoli sommarii dì luUi i 
contralti di sanguisughe che avvengono al minalo 
in una Provincia anche le piccole economie non 
sono da trascurarsi importando rilevantissimo somme. 

Tali sludii non mi sembrano utopìe nò su­
perfluità indegne dell' attenzione e cura di quella 
Governativa Auiorilà che sorveglia al bone ed in­
teresse dei popoli. 

Che se lutto il fin qui dello non bastasse ad 
accreditarli in modo da farli addotlare in pralica, 
aggiungerò che questo _ metodo di conservazione 
delle sanguisughe colle tinozze Fahor dà felici rì-
suliali all'ospitale di Bamberg ed agli ospitali della 
marina di Francia *). Di pii!i; pochi mesi sono 

*j Suubeiraa Nuovo Manuale di Farmacia. 

(V. Alchim. N, 12 1852) sì lamentava mancanza, 
di leggi chi) governassero il commercio delle san­
guisughe. L'I. R. Governo Veneto provvide a que­
sta bisogna con ossequialo Decrelo 13 Ju'glia 1852 
N. 13950 ordinando; che debba essere rigorosa­
mente sopratìegliato per impedire la frode di ven­
dere sanguisughe pasciute di sangue, „ Fu imme­
diatamente incaricalo questo R. 3Iedico d'uflfìt'io ad-
invigilare l'importante argomento, e le Autorità 
tulle della Provincia faranno altrettanto richiamando 
il personale sanilario a prestarsi ai dovuti piceno-
scimonli con avvertenza che le dette sanguette^ 
dovranno essere respinte, se riconosciute, ai confinì 
all'atto dell'introduzione, ed in ogni modo seque­
strate ed anche distrutto ove ciò avvenga pei* Ja 
seconda volta. *) " Amai trascrivere questo lodabi­
lissimo decreto anche per dargli maggior pubbli­
cità, e procurarmi l'occasione di far pervenire alla 
superiorilà un riflesso .sulle ultime parole dello, 
slesso, ove rfice di sequestrare ed anche distrug­
gere lo sanguisughe che si trovassero in contrav­
venzione. 11 sequestro espone a gravi perdite;, la 
distruzione priva la società dì sanguisughe' che 
colla purgazione nalurale potrebbero dì nuovo a 
di lei vantaggio essere rivolle. Rìlofnand'o al no­
stro argomento avvertiamo che- il fatto del sullq-
dato decreto porterà una uolabile scarsezza di 
questo genere commerciale (che è dilllcilissimo ft 
quasi impossìbile trovare sanguisughe vergini in 
Italia) e quindi un sensibile aumento di prezzo 
nel Veneto. Dalchè ne risulterà una ragione di 
più per r allivazione delle vasche conservatrici 
presso, i farmacisti. Per allro chi per mezzi di 
lorinna, per opportunità di suolo e di aque si tro­
vasse in posizione di costruire nel terreno depo­
siti più grandi delle tinoz/o suddescritlo, farebbe 
opera miglioro e più produttiva. La nostra Pro­
vincia non manca di lali esempi. Bla di ciò all'ar­
ticolo Storia delle sanguellaje del Friuli. 

Frattanto occupiamoci di sciogliere un im-
portanle (ineslione che ci offre l'argomento, se 
cioè agii Ospitali convenga o meno di costruire 
neir attiguo terreno delie vasche o depositi imi­
tanti le naluralì pal«di per proprio uso. 

Se queste vasche si faranno in piccolo, è già 
dimostralo dall' esperienza- che non corrispondono 
allo scopo della mulliplicazione. Se si faranno in 
grande s'incontrerà, sull'incertezza dell'esito, una 
spesa notabile per la costruzione, una spesa por 
la custodia e gtiarenligìa delle musanne (dalle 
quali non polrebbesi dilfenderle che con una-vasta 
rete di fil di ferroso d'ottone ; le cinte di muro 
a marmorino .scemandone la venlilaziono), una 
spesa biennale almeno per la rinnovazione dei lotti 
sabbionosì, argillosi; conviene dunque limilarbi ad 
una vasca di conservazione e purga. Supponendo 
che non avvengano inverni freddi da agghiacciare 
anche ì letti argillosi, e trascurando eziandio il 

•) Decreto Ddeuiilaio Udinu 31 luglio 1832 K. 19045-5835. 
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riflèsso igienico che le aque quasi slagnaìili non 
convengono vicino ad un ospitale, duo grandi ed 
irreparabili oslacolì si affacciano. Primieramente 
di avere l'aqua continua e di qualità omogenea 
alfe sanguisughe, stanlechè gli ospitali sono quasi 
sempre fondali in localilà tali che le vicine aque 
subiscono rilevantissime allerazionl: secondaria­
mente d' essere posti per oggetto sanitario sopra 
suola asciutto cioè non aquitrinoso', e questa, a 
mio parere, è la circostanza che più di tutte com­
promette il buon risultato. Ne do la ragione: ab­
biamo detto altrove che le sanguisughe abbondano 
di secrezioni ed escrezioni, che gvan parie di que­
ste materie per legge di gravità depositano al 
fondo dell' ambiente, e che nessuna cossi più nuoce 
ad esse quanto l'ammassamento e lo toro proprie 
umorali separazioni. Or bene, per quanto si pro­
curi ottenere l'equabile generale travaso dell'aqiia 
di una vasca che non può riceverla da tutta la 
superficie permeabile del fondo, resterà sempre 
qualche spazio qualche anfrato in cui non si rin­
nova., e colà può formarsi, e da colà rifondersi il 
fomite della corruzione. Sarà vero quanto il sig. 
Soubeiran riferisce, che cioè l'ospitale militare di 
Metz, che 1' onorevole sig, Lesson a Rocheforl, 
che a Doccai, che all'ospitale militare di Bordeaux 
e di Toulose si sono trovali contenti dì questi e-
éperiuienti, ma lo stesso sig. Soubeiran soggiunge 
^ ciò che fu fallo di meglio in questo genere è 
lo stabilimento dei bacini dell'ospilale d'Anger... 
Le sanguisughe sì sono moltiplicale. Tuttavia^ sarà 
tìn anno *) che s'incominciò ad accorgersi d'una 
diminuzione ne! prodotto. " Domando io : questa 
diminuzione del prodotto'è da altribuirsi alia scar­
sezza .del cibo pei filelll, od al deperimento della 
razza? Io ho buone ragioni di riferire questo fallo 
ad entrambe quelle cause. Ad ogni modo se sul 
risultalo del miglior esperimento di tal genere di 
fatti abbiamo motivo di dubitare (stando alle stesse 
sincere parole del sig. Soubeiran), che diremo 
degl' altri ? D' altronde le prove sono di troppo 
recento data per appoggiare un favorevole fondato 
giudizio. Fino a lanto quindi che 1' esperienza po­
sitiva e felice di lunglii anni non mi convince, io 
non posporrei le tinozze de! sig. Faber colie mo­
dificazioni da me proposte alle vasche terrene a 
fondo non aquitrinoso nò paludoso naturale. 

B Depositi d'inverno 

Se sono bene coslruite e tenuto in buone 
localilà, le tinozze del sig. Faber possono servire 
anche per 1' inverno. 

Si conservano Io sanguisughe mdllo bene an­
che fra lo radici delle Carici Palustri (Parex pa­
ludosa, Garex rufa, Carex strida) (friul. paludate) 
qualora si tenga il vaso o recipiente che le rac­
chiude in luogo che la temperatura non si abbassi 

più dello zero. TI dotto farmacisla sig, Cassi di 
Latisana non si trova mollo contento di questa 
pralica. 11 metodo più comune per «Uro di con­
servare nell'inverno grandi masse di questi ani­
mali è quello di porle in mastelli d'argilla bene 
impastata! Ma anche qui il consiglio del sig. Fabep 
è migliore. Ecco come egli si comporla. ^ Le ti­
nozze adoperate a tal fine sono simili alle prece­
denti, s'intonacano del pari con, un miscuglio di 
carbone d'argilla .6 di creta; ma quando l'argilla, 
è secca, gellansi al fondo delia tinozza alcune 
cucchiajate di polvere di carbone, vi si spargono 
pozzetti di torba umida o di terra di palude fino 
air altezza di 8 cenlimetri ; copresi questo strato 
con radici di Acoro fresco, o vi si spargono al­
cune cucchiajate della «lessa polvere, poi un altro 
strato di torba, linalmenle vi si pongono le san­
guisughe, e, quando hanno penetrato nella terra 
umida, si aggiunge un nuovo strato di lorba, di 
Acoro e di polvore dì carbone nello slesso ordine 
di prima, poscia un' allra quanlità di mignatte, o 
quando queste sono anniccbiate si continua alla 
stessa guisa fino a che tre quarti delle linozze 
sìeno riempiate. Questa operazione non può farsi 
prontamente, le mignatte non peneVrando che Ion­
iamente nella lorba. Nei primi giorni si altaccono 
aliatela che copre la tinozza. Levansi caulamenlò 
e meltonsi sulla torba, quindi si copre ia tinozza 
di nuovo e la si raelle vicino ad una finestra a-
porla; la corrente d'aria obbligherà le n)ìgnatte 
ad entrare nella lorba. In lai guisa ogni,due giorni 
si porrà un sesto delle mignatte nella tinozza, la 
quale in capo a 15 giorni sarà riempita; quando 
lo è per tre quarli, la si scopre ogni giorno per 
alcune ore a fine di lasciarvi penetrar l'aria fresca. 
Ponesi in luogo ove la temperatura sia molto bassa 
evitando per altro lo cantine umide nelle quali le 
mignatte perirebbero inevitabilmente. Dietro questo 
metodo potranno conservarsi da 2000, a 2500 
mignatte in una tinozza della capacità di 100 litri..."') 
L'operazione dovrà farsi alla fine di sellombre, e 
si lascieranno in quiete Le rjiìgnalie fino al mese 
d'aprile seguente. Prima di trasportarlo nelle li-
nozze destinate, si visiteranno e si laveranno: 
quelle di cui si volesse far uso dovranno pure 
levarsi ed immergersi per 24 ore in aqua me-
schiala con polvere di carbone "̂*)- " 

(cotitiiHia) - G. li. DOTT, PJNZANf 

*) Scrive nel 1848. Journal desConnaissances Med. Cliir, Avril. 

*) Ul.lìre.Vmi. 332 circa. 
**) Dizionario Class, dì Storia Naturale. 

GLI AMICI DELLA PACE 

Anche tra il fremito degli spirili, anche ira 
la tempesta delle passioni è pur solenne il suono 
di cerle parole che compendiano ì diritti e i doveri 
dell' umanità, e all' udirle la coscienza si ridesta, 



i! chore bolle, l'islinlo del bene trionfa. Che se tal­
volta questa voce parlasse ni deserto, se irGenio 
del male con ghigno beffardo rispondesse nel la­
conismo dell' orgoglio : io regno^ non sarebbero 
ancora quelle parole solenni un beneficio sociale? 
Si, lo sarebbero ancora, perchè simbolo di quello che 
gli nomini dovrebbono essere, perchè eccitamento 
assiduo alla loro educazione morale e civile. V'hanno 
utopie fondate sul principio di un'ideale perfettibilità 
della nostra specie, v'hanno utopisti, i di cui errori 
intelletluali derivano da un sentimento squisito di 
onestà e di g-iuslizia, e noi benediciamo .n questi 
utopisti e a tali utopie, noi siamo compresi da ri­
verenza verso gli apostoli della virtù e abbiam 
fede neir avvenire appunto perchè da un polo al­
l'altro s'iimalza una voce interprete della suprema 
legge morale, una voce che annuncia la formula 
del retto vivere e del retto operare. 

1 ("iornali inglesi di questa settimana descri­
vono i particolari di un rneeting tenutasi dagli A-
vricì della pace a Manchester, al quale intervenne 
Cobden, il famoso agitatore per il libero scambio. 
Vi fu adottata una risoluzione proposta dal signor 
Hadfield, in cui sì dichiara àoveve d'ogni miriislro 
religioso, d' ogni padre ed istitutore di istillare e 
di propagare i sentimenti pacifici e di sradicare 
gli odii e le animosità ereditarie, ed un' altra rì-
solusione annunciata dal sig. Brunet, nella quale 
è fallo sentire ai governi il dovere di far cessare 
le contese dell'ormi, che' non danno a nessuna 
controversia la sanzione del diritto, e di,contrarre 
invece delle Convenzioni, per cui le parli conlen-
dciili siano obbligale a sottomettersi alla decisione 
di giudici arbitri, allorquando le loro discordie non 
sì possano allrimenli comporre. 

Riguardo a quest'ultima risoluzione noi pure 
dobbiamo chiamarla im'idealità fìlanlropica^ ma ri­
guardo alla prima Iroviamo che gli amici della 
pace sono in grado di rendere un vero beneficio 
alla società, poiché pur troppo 1' odio e le pas--
sioni da essa generale furono e sono la caffìone 
dì acuti dolori, di sperpero di forze per combat­
tere ed atterrare, mentre associale potrebbero e-
dificare ed abbellire il civile edifizio. E di più, 
applicato questo principio a tulli i falli della vita 
privata come della vita pubblica, l'uomo vivrebbe 
quale ente porfellibile, la ragione occuperebbe 
il seggio di regina sui sentimenti e sulle passioni, 
le violenze e 1 litigi non turberebbero l'esistenza 
umana, la terra sarebbe una lavoreria in cui tulli 
stanno a! proprio poslo e si nlTalicano per un'opca-a 
sola. Oueslo bel quadro dell'Umanità a giorni no­
stri è ancora un'utopia: ma che avverrebbe di 
noi se non ci fosse talvolta presentato agli occhi 
abhellilo coi colori della poesia, e se questa pa­
rola pace non ci venisse ripetuta da enlusiasti ma 
onesti propugnatori delJiene? L'uomo, creatura 
superba e debole, cadrebbe forse giìi (fiù^ invano 
tentando di rialzare la fronle turbala dal rimorso, 
percossa dal flagello del dolore. 

35 
Tra le lanle stranezze dogi' Inglesi è pur un 

conforto l'osservare come certe istituzioni, la cui 
influenza sulla società sarà massima, ebbero ivi 
nascimento, e trovarono nella legislazione un fa­
vore non isperabile altrove. Cosi la associazione 
dì temperanza^ così le lanle altre, le quali hanno 
per iscopo il miglioramento dell' individuo, e di 
cui il giornalismo assiduamente ci tiene parola. 
Per la scienza e per l'arte e por le islilnzioni 
ciascun popolo reca il suo obolo alla civiltà eu­
ropea: noi adoperiamoci perchè gì' italiani nella 
memoria delle glorie antiche non trovino un son­
nifero che loro faccia credere scusabile l'ozio.,© 
quel gretto municipalismo che li priverebbe del 
soccorso dei Grandi d'ogni nazione e d'ogni paese. 

e. G. 

RIVISTA DEI GIORNALI 

Una tìuova forza motrice 

Da un mese la pubblica attenzione è volta in 
America sopra un nuovo ritrovalo che sembra de­
stinato ad operare un cambiamento fondamentale 
noli' industria. Si traila di surrogare al yapore 
acqueo, corno forza motrice, l'aria atmosferica 
espansa per virtù del calorico. Il promotore dì 
questa nuova idea è uno svedese ingegnerò, il sig. 
Ericsson, che già.da venti anni va in traccia di 
un capilalista che sia atto a comprendere il valore 
del suo concetto, e voglia anlecipare il capitale 
indispensabile per ferne esperimento in pratica. 
Sinora ei non aveva trovato che increduli, i quali 
chiamavano sogni i suoi progetti, e non era riu-
scilo a nulla in Isvezia, in Inghilterra e in Ame­
rica, appunto come Fullon quando, cinquanta anni 
sono, era andato a proporre al primo Co.nsol8 i 
suoi battelli a vaporo. Âè i privali, nò i governi 
avevano il coraggio di fare le occorrenti antici­
pazioni onde permettere al perseverante ingegnere 
di preparare un esperimento in grande. Finalmcnle 
un ricco mercatante di Nuova-York, il signor John 
Kitching, ebbe fede nell'ingegno del sig. Ericsson,, 
e s'impegnò di contribuire metà delle spese di 
costruzione d' un bel naviglio destinalo a provare 
la forza del nuovo motore; la sua ardita inizialiva 
è siala di presente imitala da alcuni altri capila-
listi, che s'incaricarono fra loro dell' altra metà 
delle spese, tanto che, per questa intelligente coo­
perazione, l'inventore possiede attualmente tutti ì 
mezzi atti a condurre a buon esilo la sua scoperta. 

Il giorno 12 gennajo era svanito ogni dubbio 
a Nuov-York sulla perfetta riuscita della naviga­
zione a calorico. Il haslimonlo, munito della sua 
màcchina ad aria calda, avea fallo parecchie escur­
sioni di prova in alto maro, facendo dodici miglia 
all' ora, velocità ragguardevole anche pei miglior 
hatlello a vaporo. Ma il più splendido risullalo della 
esperienza è l'immensa economia del combustibile 



che si oUerrh coli' uso del cRloneo. Mentre uno 
S'ieamer delle dimensìom dei naviglio ad aria con­
suma da sessanta a settanta tonellafe di carbono 
in 24 ore, questo non ne consuma che sei. Il'per­
ché il sistema di Ericsson produce una oconomìa 
di nove decimi nel consumo del combustibile, di 
maniera che il giro dèi globo poirebbe effettuarsi 
senza bisogno di rinnovare la.provvisione del car-
Ijone. Olire una si ragguardevole diininuzione nelle 
spese della navigazione, un altro ulile si otterrebbe 
noli'uso libero de' vasti spazj riservali sui basli-
menti a vapore ai depositi del carbone fossile. 
Aggiungete che la macchina ad aria sembra molto 
pili semplice di quella a vapore, e infinitamente 
manco dispendiosa; esige per essere posta in a-
Kione la metà soltanto del numero di soaldatori e 
di meccanici necessario coli'attuale sistema; per 
la qual .cosa non resta se non che tutte queste 
promesse magnifiche sièno confermate da una lun­
ga pratica, onde assicurare un gigantesco avve­
nire alla scoperta del signor Ericsson. 

Da tulio ciò appare, che qui non si tratta di 
una' di quelle invenzioni sulla caria, d' una di quello 
idée astratte fiorite nella serra calda d' un labo­
ratorio, quali i laureati accademici ne producono 
a dozzine, ma d'una invenzione, d'una idea a cui 
bisotrna che lo sî ellico sì chini in forza de' falli. 
E se il naviglio del signor Ericsson verrà dall'A­
merica in Europa nel termine di dieci giorni, come 
egli spera, sarà giuocoforza che i piìi'renitenti si 
dieno vinti alla, evidenza-, proclamando l'apparizione 
di una nuova mente- destinata a vivere nella poste-
rilàalato di Fulion e di Giittnmberg. L'indefinito 
progrtìsso, che noi mondo morale è la più assurda 
chimera, è una verità elementare nel mondo fisico. 
La lerra ò siala dala ai figliuoli degli uomini; la 
loro intelligenza ed attivila si dividono le forze 
creato e le combinano iu -modo da trarne risulta-
monti sempre più sorprendenti. 

Il vapore, i telegrafi, le strade ferrate fecero 
scomparire il tempo e la distanza nella prima metà 
del XiX secolo. La seconda metà non sembra dovor 
essere mono feconda di perftyzionamenti industriali, 
e la'parola impossibile è bandita dal dominio della 
scienza. 

11 l)f>1 navìglio del signor, Erirsson, costruito 
a Nuova-York per (|Ufsti singolari esperimenti, ha 
ricevuto il nome di Ericsson, da quello del suo 
inventore; ha 78 metri di lunghezza, e porta 2200 
lonellate. Ha due soli alberi, ed è munito di tani:-
buri e di ruote come un vapore ordinario, da cui 
non si distingue osloriormenle so non per quallro 
tubi di qnallro moiri di altezza; due dei quali de­
stinati ad espellerò il fumo, e gli altri due a dar 
pas.so alfariii dopo la sua uscita dai cilindri delia 
macchina, ftla chi vi.sila quella nave è prima dì tulio 
sorpreso al non vedere quelle enormi caUlaje che 
occupano uno spazio sì ragguardevole nelle navi 
a vaporo. La macchina, di dimensioni rompaniliva-
uieule diminuitoi, è celata nelle profondità della 

stiva, e il, ponlo e 11 puntale offrono dal bompresso 
al'timone una. galleria,non interrotta da verun o-
gtacolo. L'inventore melle una grande importanza 
nei celare la- sua macchina alla pubblica curiosità. 
A meglio preservare il suo segreto dalle indiscre-
jiioni; de' plagiarii il sì-gnor Ericsson ha fallo fab­
bricare le diverse parli del suo apparecchio in do­
dici olììcine diverse. Ginscuna non ha ricevuto che 
i disegni dei pozzi che doveva cosi mire, e ciò che 
prova la sicurezza dei cal'̂ oli doli'ingegnere sve­
dese si è che i frammenti di ferro e di ghisa,, una 
voltai congiunti, sono slati montati e congegnali, 
con facilità. Ciò che è noto si è che uno o più 
fornelli scaldano de' tubi di ferro attraversati dal­
l'aria esterna. Ou6st'aria', ricevuta' in un piccolo 
cilindro-, si tragitta poi in cilindro di dimensioni 
colassali ove si compiono la dilatazione e la con­
trazione atmosferica. 

Il' consumo d'aria è si considerevole, e la 
riàspirazione che ne risulta, è sì violenta, che la 
temperatura della camera della macchina ò al di 
solto dello zero ,sello 1' influsso di quelle rapido 
correnti. È dunque mestieri scaldare con tubi di 
stufa le camere ove sono-ì fornelli per comodo 
degli scaldatori, e questo effetto parrà singolare a 
lutti coloro che hanno visitato nei battelli a vapore 
quelle stufe cui si dà nome di camera della macchina. 

Del resto l'Europa apprezzerà quanto prima 
da sé il valore di questa importante scoperta, per­
chè rEricsson ha annunzialo la sua partenza per 
Liverpool nei primi del mese corrente. Noi fac­
ciamo voli perchè l'esito più felice coroni gli' 
sforzi dell'invonlore. 

Ogni conquista sulla natura, rendendo tesli-
monianza della potenza dell'uomo, celebra la glo­
ria di Dio. . 

V OBITO DEL CARNOVALE 

Funera plaiifjo. 

' lo mi recavo da casa alla creme delle fesle 
da b;iilo (la, sala Manm')^ quando gli uomini dello 
ore ŝegnavano il primo tocco delle undici, e la 
campnna majrgiore del Duomo intonava a suon 
disleso e solenne T agonia del carnovale. Quel 
suono penetrava lìn nella sala da ballo, e io l'a­
scoltava, colla medesima indifi'erenza,. colla quale 
udivo l bizzarri, rilornelli del Capi-nero^ il di cui 
znffolo mei leva in molo un centinaio di gambe. 
'ili! non co*ì avvonivii delle pariglie danzanli, e 
dì molli ancor fra gli astanti, a cui quel suono 
non polova piacere gran fatto, e i di cui volli 
si allungavano in proporzione che i moccoli delle 
lumiere si raccorciavano. Bequiescat adunque il 
carnovale del 1 8 5 3 . . . ed tnW Alcìiimisla^ che vita 
sua niìluralfì durnnie l'ha accarezzato, incombe ora 
i! dovere di celebrarne coadegnaaienle il funerale; 
fnucra ptango! 



- ss 
Con quel vago ed indefinito sentimento con 

cui l'uomo si slacca dalle sue care affezioni, date 
pure, 0 lellori, un addio al carnovale', a quel car­
novale die le crestaie, le dame ed i cicisbei, l'alto 
lì basso ed li medio cefo sospiravano- come un 
amico, e di cui con amarezza ora vedono la di­
partila. E come nò? L'uomo è così fallo che ama 
sempre d'illudersi, e colla sua immiiginar/ione la-* 
vora per fabhrii;are caslelli in aria e preparar 
r avvenire, e quando quel!' avvenire pensalo è 
•presente, audacemenie lo alTerra, e quando passò 
amaramente Io pion<,'-e. Piangono adesso jili eroi 
che, nienlre speravano di conquistare un cuore, si 
trovano minchionati con un pugno di mosche; 
piangono le fanciulle che dòpo aver a modo loro 
interprelali certi sospiri e certo strette di mano, 
vedono poi che il merlotto se 1' ha bellamente 
svignala; piangono i piallil'ermi die, falla la somma 
e 1» tìollrazioiie del corleggiare e dell'essere cor--
leggiali, si accorgono di trovarsi al punto stesso 
d' onde avevano speranzosamente prese le mosse; 
e tulli piangono, o non ridono che i l'esloiigieri 
ed i suonatori, che dell' allegria del pubblico fe­
cero grosso guadagno. Ma, questi occultnali, oh 
quanti e quante potrei nominarvi, che dal chiasso 
del carnovale si destano colla sensazione di un 
nomo, che dopo avere bevuto un po' Iroppo la 
sera, all'indomani si sveglia, .j£ si trova avere la 
lesta piena di vapori, e Ja tasca vuota di soldi ! 
Per questi il cnrnovale non è sialo che un sonno 
pieno di sogni, ed io vorrei ora paragonare l'a-
nìlno loro alle nude pareli ed alle squallide feste 
del Pomo d'oro^ che Iroppo vivamente «iontraslano 
colla gaiezza dell'anno scorso, ed hanno ornai 
convertilo in un crudele sarcasmo il nome poclico 
ri' Apollìnea. Il paragone è forse un po' ricercalo, 
ma vero assai, e piaccia a Dio che nessuno de' miei 
lollori, mettendosi una mano al pollo, non vi senta 
il moto della nausea unito, od il doloro del pon-
iimenlo, ed a conti stretti non trovi di avere falle 
delle perdile irreparabili, o, peggio ancora, degli 
acquisii più d'ogni perdita dolorosi! 

Ma voi vi attenderete 1' orazion funebre, ed 
io userò adesso di un artifizio retlorico, e lascicrò 
che il carnovale udinese faccia a se stesso l'apo­
logia. E come e quanto fosse gaio e brillante, 
vel dicano le nostre Bello, per le quali il ballo è ' 
im quinto elemento ed un nuovo Perù; vel dicano 
i nostri giovinotli che fedeli a quel nulla dies siitc-
linea^ avrebbero reputato perduta la notte in cui 
non fossero siali alla festa; voi dicano i corleg-
giatori di maschere*, gli slorioi-pìpislrelli, tulli in 
gomma vel dicano jvcenes et cani. Sì; anche i 
vecchi ve! dicano, perchè a nissuno saranno sfug­
giti quei simpalici vecchietti (quel birbanlo di A-
sniodeo li chiama i vecchielli della, casta Susanna') 
i quali colla loro presenza mellevatio il malnmoro 
a chiunque viveva in un' atmosfera di illusioni, e 
tuttavia olferivano alle maschere la chiave 
del loro cuore. Sol chi non lascia eredità di affetti^ 

poche gioie ha, nell'urna^ 'ed il carnovale udinese 
cosi ricco di gaie riminiscenze, compio la breve 
sua vita lasciando di se medesimo vivissimo un 
desiderio, e molli passando per borgo S. Bnrlo-
lomio 0 per la piazza del Fi.sco con un imper­
cettibile sospiro daranno sfogo ai dolore. Il car-
noVittle non è più altro che una ricordanza, e di 
tanti luoghi di piacere, non ri resta per ora che 
il Casotto^ l'Odeon., e se volete anche il Pimteon. 
Quindi noi siamo grati a.Monsieur Guillaume per­
chè la sua venula ha fatto improvvisare questo 
Casotto^ che è stato un gran comodino nella cor­
rente stagione, e dove si viddero delie feste da 
ballo di un genero alfalto nuovo e d'una bellezza 
tulln .poelica, e,per cui facciamo il voto di assicurare 
ni teatro di legno l'esistenza anche coinpivitp il 
restauro del teatro di muro. E questo pio volo 
basterà a provare che quel birbante dì Asmodeo^ 
non rha poi tanto contro il Casotto^ come a voi 
pare. Asmodeo dice il bene ed il male com' egli è, 
e chiama pane il pane, e vino il vino. Nella sa­
tira in versi niarielliani, di cui Asmodeo parlò 
nclP ultimo Calendario., e' era questo distico 

„ Diverte chi l'ascolta talor con qualche saio 
„ Ma lutti i suoi discorsi finiscono in dir male. 

distico rubalo dalla gentile poetessa ad un garzone 
di callo in una commedia di Carlo Goldoni, e con­
tro di cui Asmodeo protesta ora, come sempre, 
ed anzi per rall'orzare la sua protesta da qui in­
nanzi egli dirà bene di tutti . . . ovvero narrerà i 
suoi sonlimeiili diabolici e antisociali alla Imia. 

' Un cugino di Asmodeo 

CRONACA SETTIMANALE 

La siéjnorn Knritlietta Beecher Slowe ha pubblicalo di r e ­
cente ni) nuovo libro, di cui V editore Charpentier già stampa 
la Irndiizione Inincese nella sua biblioteca soUo il titolo di 
Novelle americane. Coloro, dica il Journal des Dèbals, che 
lessero altenlanicnle lo Zio Tom e che poterono apprezzare il 
aoliiio ingegno duiraiilrice, rioonosoeranno che le Novelle uine-
rìcuiu; non possono dio accrescere la celebrità della Stowc. 
In f[iu;slo libro la nniurn è osservata e dipinta con una verità 
mirabile e con tutte le grazie dello siile. È come un nuovo 
mondo clic essa fa conoscere iu quei caraUeri ed in quella 
vita domestica, posti in gran luce nelle sne descrizioni. Ma ciò 
cbe aggiunge un nuovo pregio a questi racconti è il sunlimenlo 
morale che li inspira. I.e Novelle americane andranno presto 
nelle inani di tulli, e saranno un piccolo tesoro che le madri 
daranno ai loro figli. 

11 Governo Danese ha trovalo un meKxo assai" ingegnoso 
per propagare il vnc.ino. Ciascuno che si prcsenla alla chiesa 
per ricevere il sacraiiifiito del inalriinonio deve, essere tnuniio 
del certificalo di subii» vaccinazione; iu mancanza del quale 
il minislfo jirotcslanle la passare ì conjugundi nella sacrestia, 
ed ivi si pratica loro al uionieuto T itinesto ; dopo di clic ve» -
gono onuucssi alla benedizione nuziale secondo il rito danese. 

IlisuUa da dali slatislici esaUi che ogni giorno 200 mila 
persone vanno e partono da Londra per mezzo delle strade 
ferrate che conducono ai diversi punii deir iHi^liillerra. La s.ila 
compagnia del NorUi-W«slerH-Railway impiega al suo servizio 
11 mila persone. 



Se tn altre' occasioni nbliiitmo spdvehtntj i nòstri lettori 
esponendo la disperny.ione di trovare un rimedio per la rabbia 
oanina sviluppata, non possiamo lasciare di comunicare, a qualche 
consolaKione in tanta disgrazia^ un caso di guarigione ottenuta 
estratto dal Journal des C'Onnaisscinces mèdico'chirui'gicales del 
passato unno e fiportato anche dagli Annali di Medicina che 
Si stampano a Milano. L' ammalato due mesi prima dello svi­
luppo.della malattia era stato morsicato da un cane, il quale 
avòva addentati altri cani elio divennero arrabbiati. Salassato 
cadde in un violento eccesso di furore, e P agiiniione continuò 
per alcun tempo seu^a che il palliente avesse perduta la co-
scienio di ciò che taceva. Il curante dottore Morijseau, medico 
dell'Ospedale de la Fléchc in f'riincia, sconijrjjiato dall'inutilità 
delie medicazioni ordinarie credette, di ricorrere ad un mezzo 
pevlurbttlore violento, cioè alla doccia d' oqua fredda in colonna 
diretta dall'alto, con un inairiatojo sulla testa dell*ammalato che 
tencvasi seduto, ed assicurato Col meziio di fascie. Ai primo 
colpo d' aquo il di lui furore fu estremo» e la taccia si fece 
purpnre-i. Sospesa la doccia per^ alcuni istanti, fu ripresa «en/a 
tnterruitjnne. Il malato si calmò, ed il suo polso eccelerato finì 
col rallenlnrsì< MI' indomani dopo dieci ore continue di doccia 
l'ammalato si addormentò di un donno tranquillo, sudò, la pelle 
si fece tiepida, il polso calmo, la faccia tranquilla. Si insciò 
che l'ammalato dormisse, e, comparsa una leggiera agitazione^ 
si replicò la doccia pei' trenta minuti ancora. - Alla sera il 
malato era tranquillo, ma abbattuto nelle forzc< Cambiato di 
ietto gli si esibì un bicchiere d'aqua.. zuccherata che da prin­
cipio con qnalche esitazione, ed in seguito traiiguggiò per metà. 
Du quel momento sparvero 'tutti sintomi gravi, e non si ebbe 
che a ristabilirlo con preauzione nelle forze fÌ5Ìclie< Breve fu 
la convalescenza, ma e in questa, ed anche dopo la guarigione 
vodevasi nello sguardo d'il salvato qualche cosa che faceva paura, 
L'autore di questa storia inipoituiilu chiude eoii due dumantJe; se 
cioè abbia egli trattato un caso di vera rabbia comunicala, e se la 
guarigione è dovuta alla medicazione impiegata, e finisce col cre­
derlo, consigliando in simili casi di cavare sangue e di amministrare 
la doccia d'aqun fredda prolungata fino alla controindicazione. 

• Kel 25 gcunajo p. p. a Londra l'illustre fisico MicheliC 
faraday ininigurò l'anno scolastico d(!ir istituto reale ( royal 
islìlutiun) con una splendida istituzione sulle forze magneliclie. 
Vra gU uditttri erano il conte di Granville, il ministro amevi-
cnno sig. Ingersoll, i geologi sir Carlo LycU-.e sir Rodrigo 
jllurchibson, sic James Clark primo medico di B. M. la Regina, 
ed altri ragguardevoli personaggi. 

La Commissione municipale di Parigi ha votalo una col* 
lana di dianiiinti del valore di franchi 000 mila per farne o -
niaggio all' Imperatrice in nomo ' dulia città di Parigi, ma ella 
destinò questa somma alla beneficenza. - Nell'anno 1804 Pa­
rigi offrì all'Imperatrice Maria Luigia la fumosa toeletta d'ar­
gento, che costava .500 mila franchi. 

li governo austriaco ha prorveduto che siano fatti del 
rilievi circa il numero dei sovdor̂ muU che crescono, specialmente 
io campagna, senza educazione di sorla, all'ine poi di sopperire 
a tale inconveniente e prevenire cosi che raminghi, conio al 
solilo accade, vadano accanando o vagabondando. 

Il telegrafo elettrico tra Londra e Marsiglia è in attivilù, 
Leggcsi wX Conrrier de Marseille'. Un dispaccio elettrico di 
più che 80 parole fu spedito a Londra olle 2 po^neridiane; 
la risposta giunse a Marsiglia alle 3 e mezza, 

L'infalicahilc apostolo della temperanza, il revcvemlo padre 
Malhew, reduce unti è guari dagli Slati-Uuili d" America, cun-
tinnua 1' opera sua in Irlanda. 
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DI ASMODEO IL DIAVOLO ZOPPO 

liulla dies sine linea 

6 febhrajo - È noUe,., cade la pioggia, e nelle 
cotilradc di Udine varie figure bianche ra­
sentano le muraglie e scompajono nelle te­
nebre- Astnodeo crede sieno le streghe di 
Shakespeare. 

7 f'ebb. -.Tre genlilì conladinelle sono quésta 
sera le regine delia fosla al Baìlariit. 
Eh! non sempre i brillatili fanno primog-
glarOj bensì la grazia, il brio, la vivacilà, 
la cortesìa. 

8 febb. - Vìi cugino di Astnodeo gli reca oggi a 
mezzogiorno V ora/ione funebre del carno-
Vtile coli'epigrafe: nacque^ visse^ mori. Ad 
ogni uomo cui si allibii bene lale epigrafe 
ptiossi fare la necrologia prima che e' sia 
morto. 

9 fehb. - Oggi è vietalo di scherzare: pnhis et 
umbra sumus. 

10 febb. - Una vecchia matrona nota con gravità 
censoria clig nel carnovale 1853 il nuinoro 
de' raalrimonii fu più scarso che negli anni 
addietro. 

11 febb. - Ai mercordì danzanti successero i ve­
nerdì compunti. Un tale che sa ballare (ulte 
le notti di carnovale e in quaresima sa 
udire perfino tre prediche al giorno, ripete 
il ritornello: in, Chiesa co'' santi^ e in ta-
verna co'' birbanti. 

12 febb. ~ ^ev Coccodrillo apparecchia oggi l'ap­
pendice ad un suo famoso progetto di stati­
stica, la lettura del quale fece addormentare 
tulio il dotto uditorio, e quest' appendice 
sarà né più né meno: malallie cominciale in 
carnopale e leirininate dopo Pasqua 1853., 
con note ed osservazioni filantropico-grot­
tesche ecc. 

Cose Crbane 
Sotto questa rubrica nel nostro tivimero 5 anno corrente 

abbiamo notato còme indecoroso quel coperto di- paglia che 
osservasi nelP interno deli Arcivescovado con visuale alla parte 
eslerniì, ed ora veiiiami) a supere che i zelanti AmminiS'tralori 
(iella Mensa Arcivescovile avevano già pensato a provvedervi. 
Moi pubblichiamo ciò jier debito di giustizia. 

VAlchimista tnalano costa perUdine lire 14 annue antecipatc e in moneta sonante; fuori I. 1(5, semestre e trimestre in proporzione.— 
Ad ogni pagriinento 1' associato ritirerà una ricevuta a stampa col timbro della Direzione. —̂ \n Udine si ricevono le associazioni dal 
Geriiute, in Mercatovecchio Libreria Veudrame. — Lettere e gruppi saranno diretti franchi alla Redazione dell'Alchimista Friulano. 
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